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SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 maggio 2023. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Walter
RIZZETTO.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforza-

mento della capacità amministrativa delle ammini-

strazioni pubbliche.

C. 1114 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che i deputati possono partecipare alla
seduta in videoconferenza secondo le mo-
dalità stabilite nella riunione della Giunta
per il Regolamento.

Nazario PAGANO (FI-PPE), relatore per
la I Commissione, nell’accingersi ad illu-
strare i contenuti del provvedimento, fa
presente che nella sua relazione si dedi-
cherà agli articoli da 1 a 16, mentre i
restanti articoli saranno oggetto della rela-
zione del presidente Rizzetto, relatore per
la XI Commissione.

Segnala pertanto che l’articolo 1 reca
disposizioni per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministra-
zioni centrali. In particolare, il comma 1
consente alle pubbliche amministrazioni di
conferire a soggetti estranei ai ruoli del-
l’amministrazione incarichi dirigenziali ge-
nerali e non generali nel limite del 12 per
cento delle rispettive dotazioni organiche.
Tale deroga ai limiti percentuali previsti dal
testo unico in materia di impiego pubblico
(di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165) si applica solo per la copertura di
posti delle articolazioni della pubblica am-
ministrazione che rivestono la qualifica di
soggetti attuatori del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e fino al 31
dicembre 2026. La nuova disposizione è
introdotta come novella all’articolo 1, comma
15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
che già è intervenuto sulla materia auto-
rizzando le amministrazioni pubbliche im-
pegnate nell’attuazione del PNRR a dero-
gare, fino a raddoppiarli, i limiti percen-
tuali ordinari previsti dalla legge per l’at-
tribuzione di incarichi dirigenziali a soggetti
esterni (ai sensi dell’articolo 19, comma 6,
del citato decreto legislativo n. 165 del 2001).

I commi da 2 a 4, unitamente ai commi
13 e 14 del medesimo articolo, interven-
gono in materia di incrementi di dotazioni
organiche e assunzioni presso pubbliche
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amministrazioni. Nel dettaglio il comma 2
dell’articolo 1, insieme con l’allegato 1, ta-
bella A, al fine di rafforzare l’organizza-
zione della pubblica amministrazione, di-
spone un incremento delle dotazioni orga-
niche della Presidenza del Consiglio dei
ministri, dei Ministeri ivi elencati, dell’A-
genzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca (ANVUR) e
dell’Avvocatura dello Stato; tali incrementi
riguardano, a seconda dei casi, posizioni
dirigenziali e/o altre aree. Come previsto
dal medesimo comma 2, le relative modi-
fiche ai regolamenti di organizzazione dei
Ministeri interessati sono adottate entro il
30 ottobre 2023, mediante procedura sem-
plificata (di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre
2022, n. 204). Sulla base di tale procedura,
i regolamenti di organizzazione dei Mini-
steri sono adottati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro competente, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere del Consiglio di
Stato e previa deliberazione del Consiglio
dei ministri; tale normativa costituisce una
deroga alla procedura ordinaria in materia,
procedura che contempla, tra l’altro, il pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia. Il comma 2 in esame
specifica che resta fermo il termine del 30
giugno 2023 per le possibili modifiche re-
golamentari inerenti alla riorganizzazione
delle strutture di livello dirigenziale gene-
rale e delle unità di missione di livello
dirigenziale generale, modifiche che pos-
sono essere adottate secondo la procedura
suddetta e in relazione al coordinamento
delle attività di gestione, al monitoraggio,
alla rendicontazione e al controllo degli
interventi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR).

Il successivo comma 3 prevede che le
amministrazioni di cui alla Tabella B del-
l’allegato 2, sono autorizzate ad assumere a
tempo indeterminato, anche senza il previo
esperimento delle procedure di mobilità, le
unità di personale per ciascuna indicate. A
tal fine le predette amministrazioni pos-

sono procedere mediante procedure con-
corsuali indette unitamente anche ad altre
amministrazioni o ricorrendo allo scorri-
mento delle graduatorie di concorsi pub-
blici banditi da altre amministrazioni per
la medesima area professionale. Il mede-
simo comma specifica inoltre che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
autorizzato per le unità di personale diri-
genziale di seconda fascia di cui alla citata
Tabella B a bandire concorsi per profes-
sionalità tecniche in materia di ingegneria
civile e ingegneria dei trasporti e meccanica
in deroga alla disciplina di cui all’articolo
28, comma 1-ter, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, relativa all’accesso alla
qualifica di dirigente di seconda fascia nelle
amministrazioni statali (anche ad ordina-
mento autonomo) e negli enti pubblici non
economici nazionali. Il comma 4, al fine di
garantire la necessaria speditezza del re-
clutamento del personale di cui alla tabella
B dell’allegato 2, prevede per la Presidenza
del Consiglio dei ministri – dipartimento
della protezione civile e per il Ministero
dell’interno criteri e modalità specifiche
per le eventuali procedure di reclutamento
mediante concorsi pubblici. Il comma 13
dell’articolo 1 reca la quantificazione degli
oneri – distinti tra quelli per le assunzioni
e quelli di funzionamento nonché distinti
per ogni amministrazione – derivanti dai
commi 2 e 3; il successivo comma 14 prov-
vede alla copertura finanziaria dei mede-
simi oneri.

Il comma 5 dell’articolo 1 autorizza la
Presidenza del Consiglio dei ministri a ban-
dire concorsi per le necessità assunzionali
del Dipartimento per le disabilità, nei limiti
delle facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente. Viene rimessa ad un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri la definizione delle procedure e
dei requisiti richiesti, con la previsione di
una riserva di posti non superiore al 30 per
cento per le categorie protette ai sensi della
legge 12 marzo 1999, n. 68 (recante norme
per il diritto al lavoro dei disabili), e di una
adeguata valorizzazione dei soggetti ad ele-
vata specializzazione tecnica in possesso di
laurea specialistica o magistrale che alla
data del 1° aprile 2023 abbiano svolto, per
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almeno un triennio, attività di supporto
tecnico specialistico ed operativo in mate-
ria di politiche in favore delle persone con
disabilità.

Il comma 6 dell’articolo 1 consente di
prevedere, nei bandi di concorso per la
copertura degli incrementi di personale non
dirigenziale del Ministero del turismo pre-
visti dal decreto in esame, una riserva di
posti non superiore al 50 per cento desti-
nata al personale già in servizio a tempo
indeterminato presso l’ENIT che abbia ma-
turato per almeno nove mesi un’adeguata
esperienza nelle attività strettamente col-
legate all’esercizio dei compiti istituzionali
del predetto Ministero.

Il comma 7 e la lettera c) del comma 8
incrementano il numero delle posizioni di
livello dirigenziale afferenti alla dotazione
organica del Ministero del turismo. In par-
ticolare, le posizioni di livello dirigenziale
non generale vengono aumentate da 19 a
23 (dal comma 7, che novella il comma 3
dell’articolo 7 del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito con modificazioni
dalla legge 22 aprile 2021, n. 55) e le po-
sizioni di livello dirigenziale generale da 5
a 7 (dal comma 8, lettera c) che novella il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Go-
verno).

Le lettere a) e b) del comma 8 recano
novelle a specifiche disposizioni del decreto
legislativo n. 300 del 1999 relative al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
delineando dettagliatamente le aree funzio-
nali nel cui ambito il Ministero medesimo
svolge le funzioni di spettanza statale, e
disciplinando altresì i dipartimenti in cui
esso si articola e la relativa organizzazione.

Il comma 9 dell’articolo 1 modifica la
disciplina relativa alle assunzioni presso il
Ministero dell’ambiente (prevista dall’arti-
colo 17-quinquies del decreto-legge n. 80
del 2021) al fine di sostituire i riferimenti
a disposizioni richiamate dalla norma e
che sono state successivamente abrogate.

Il comma 10 autorizza l’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale ad avvalersi per
la sua prima operatività, fino al 31 dicem-
bre 2023, di un contingente di personale
fino a 50 unità, appartenente alle pubbli-

che amministrazioni e autorità indipen-
denti messo a disposizione dell’Agenzia
stessa su specifica richiesta e secondo mo-
dalità individuate con le rispettive ammi-
nistrazioni di appartenenza. Altra previ-
sione è posta dalla lettera a) del comma 11,
che, novellando il comma 7 dell’articolo 1
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
recante disposizioni urgenti in materia di
proroga di termini legislativi, di organizza-
zione delle pubbliche amministrazioni, non-
ché di innovazione tecnologica, include i
titolari di incarichi di vertice e di funzione
dirigenziale dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale tra i soggetti suscettibili di
essere sottratti all’obbligo di pubblicazione
dei dati (nomina, curriculum, compensi,
altri incarichi con oneri di finanza pub-
blica) prescritto dal decreto legislativo n. 33
del 2013. La sottrazione a tale obbligo si
giustifica in ragione del pregiudizio alla
sicurezza nazionale interna ed esterna e
all’ordine e sicurezza pubblica, nonché in
rapporto ai compiti svolti per la tutela delle
istituzioni democratiche e di difesa dell’or-
dine e della sicurezza interna ed esterna.
La successiva lettera b) del comma 11 reca
nel medesimo decreto-legge n. 162 del 2019
una modifica di coordinamento.

L’articolo 1, al comma 12, attribuisce
infine all’Autorità di Regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente (ARERA) un contin-
gente di comandi obbligatori, finalizzato a
consentire all’Autorità stessa il tempestivo
adempimento dei compiti e delle funzioni
assegnati mediante ripetuti provvedimenti
adottati sin dall’anno 2021 in materia di
energia elettrica e gas naturale, nonché
nell’ambito dell’emergenza idrica.

L’articolo 2 contiene disposizioni fina-
lizzate al monitoraggio delle riforme per la
pubblica amministrazione. Nel dettaglio, il
comma 1 – che aggiunge il comma 8-bis
all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 – istitui-
sce presso il Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri l’Osservatorio nazionale del lavoro
pubblico con la finalità di promuovere lo
sviluppo strategico del PNRR e le connesse
iniziative di indirizzo in materia di lavoro
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agile, innovazione organizzativa, misura-
zione e valutazione della performance, for-
mazione e valorizzazione del capitale umano
nonché di garantire la piena applicazione
delle attività di monitoraggio sull’effettiva
utilità degli adempimenti richiesti dai piani
non inclusi nel Piano, anche con specifico
riguardo all’impatto delle riforme in mate-
ria di pubblica amministrazione. Il mede-
simo comma 1 demanda la definizione della
composizione dell’Osservatorio e del suo
funzionamento ad apposito decreto del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione. Si
precisa altresì che all’istituzione e al fun-
zionamento dell’Osservatorio si provvede
nei limiti delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, e che ai suoi componenti
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spesa, o altri emolu-
menti comunque denominati. Conseguen-
temente, al comma 2 dell’articolo 2 ven-
gono soppressi l’Osservatorio nazionale del
lavoro agile nelle amministrazioni pubbli-
che e la Commissione tecnica per la per-
formance.

L’articolo 3 reca disposizioni in materia
di rafforzamento della capacità ammini-
strativa degli enti territoriali. Nel dettaglio,
il comma 1 estende espressamente anche
alle regioni la possibilità di applicare, senza
aggravio di spesa, la previsione normativa
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. Tale disposizione
prevede che i ministri, per l’esercizio delle
funzioni di indirizzo politico-amministra-
tivo, si avvalgano di uffici di diretta colla-
borazione (comunemente denominati uffici
di staff) istituiti e disciplinati, per ciascuna
amministrazione, con regolamenti di dele-
gificazione. Tali uffici hanno esclusiva-
mente competenze di supporto e di rac-
cordo con l’amministrazione. Questa dispo-
sizione è ribadita dal comma in esame che
vieta al personale addetto agli uffici di
diretta collaborazione delle regioni di ef-
fettuare qualsiasi attività di tipo gestionale
anche se il loro trattamento economico è
parametrato al personale di livello dirigen-
ziale. Come riportato nella relazione che
accompagna il decreto-legge, l’intervento si

rende necessario in quanto si è rilevato una
disomogenea valutazione di tale fattispecie
da parte delle sezioni regionali per il con-
trollo della Corte dei conti, che talvolta – in
assenza di una espressa previsione norma-
tiva – non ha riconosciuto tale possibile
applicazione ai livelli di governo regionale.
La relazione precisa altresì che la misura
attraverso l’espresso rinvio alla disciplina
della diretta collaborazione impedisce che
al personale reclutato attraverso valuta-
zioni di carattere fiduciario possano essere
applicate salvaguardie riservate, invece, al
personale precario.

Il comma 2 dell’articolo 3 prevede che le
risorse impegnate e non utilizzate relative
all’annualità 2022 del fondo di cui all’arti-
colo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, assegnate ai co-
muni beneficiari, pari a quasi 10 milioni di
euro, possono essere utilizzate per la me-
desima spesa di personale nell’anno 2023.
Ricordo che il richiamato fondo è stato
istituito dal decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, con una dotazione di 30
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2026 al fine di concorrere
alla copertura dell’onere sostenuto dai co-
muni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti per le assunzioni autorizzate dal
medesimo decreto al fine di consentire l’at-
tuazione dei progetti previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR).

Il successivo comma 3 – modificando il
comma 1 dell’articolo 11 del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79
– stabilisce che la spesa sostenuta dalle
regioni a statuto ordinario che provvedono
all’attuazione dei progetti previsti dal PNRR
per il reclutamento di personale a tempo
determinato con qualifica dirigenziale e
non dirigenziale, autorizzato in deroga dal
citato decreto-legge, non rileva ai fini del
computo dell’ammontare complessivo delle
risorse destinate annualmente trattamento
economico accessorio del personale (arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75).

Il comma 4 dell’articolo 3 consente alle
Agenzie regionali per la protezione dell’am-
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biente (ARPA) di procedere alla stipula-
zione di contratti di lavoro a tempo deter-
minato, ai fini della progettazione e della
realizzazione delle grandi opere, in deroga
al contenimento delle spese in materia di
pubblico impiego.

Il comma 5 consente alle regioni, alle
province, ai comuni e alle città metropoli-
tane, fino al 31 dicembre 2026, di proce-
dere, nei limiti dei posti disponibili della
vigente dotazione organica, previo collo-
quio selettivo e all’esito della valutazione
positiva dell’attività lavorativa svolta, alla
stabilizzazione, nella qualifica ricoperta, del
personale non dirigenziale, che abbia ma-
turato, entro il predetto termine, almeno
36 mesi di servizio anche non continuativi,
negli ultimi 8 anni, presso l’amministra-
zione che procede all’assunzione, e che sia
stato assunto a tempo determinato a se-
guito di procedure concorsuali conformi ai
principi dettati dall’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ma-
teria di reclutamento del personale da parte
delle amministrazioni pubbliche. Come spe-
cificato dalla disposizione in esame, tale
personale deve essere inoltre in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 1,
lettere a) e b), del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75. Faccio presente a tale
proposito che la citata lettera a) richiede
che il lavoratore fosse in servizio, succes-
sivamente al 28 agosto 2015, con contratto
di lavoro dipendente a tempo determinato
presso l’amministrazione che procede al-
l’assunzione ovvero, in caso di amministra-
zioni comunali che esercitino funzioni in
forma associata, presso le amministrazioni
con servizi associati. Quanto alla lettera b),
essa richiede che il soggetto fosse stato
reclutato a tempo determinato, in relazione
alle medesime attività svolte, con proce-
dure concorsuali, anche se espletate presso
amministrazioni pubbliche diverse da quella
che procede all’assunzione. Resta fermo
che, come previsto dal medesimo comma 5
dell’articolo 3, l’ente può procedere nei
limiti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica e nell’ambito delle fa-
coltà assunzionali ammesse a legislazione
vigente.

Il comma 6 dell’articolo 3 esclude il
trattamento economico del segretario co-
munale, per i soli comuni che ne sono
sprovvisti, dal computo degli attuali tetti di
spesa del personale, complessivi e di trat-
tamento accessorio. La disposizione trova
applicazione per gli anni dal 2023 al 2026.
A tale proposito, nella relazione di accom-
pagnamento al provvedimento si segnala
che molti nuovi iscritti all’Albo non rie-
scono ad ottenere la prima nomina proprio
a causa delle difficoltà per i piccoli enti di
rispettare i vincoli in materia di spesa di
personale. In altri termini, le difficoltà non
riguardano soltanto, e in ogni caso non
sempre, la reale disponibilità economica
dell’ente, ma spesse le stesse consistono
nell’impossibilità per l’ente di rispettare i
vincoli di spesa per il personale.

L’articolo 4 introduce, al comma 1, al-
cune modifiche alla disciplina relativa allo
svolgimento delle attività formative del-
l’VIII corso-concorso selettivo per la for-
mazione dirigenziale bandito dalla Scuola
nazionale dell’amministrazione recata dal
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77), adottata nel corso del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19.
Tali modifiche, secondo quanto riportato
nella relazione illustrativa, si rendono ne-
cessarie in ragione dell’intervallo tempo-
rale intercorso tra definizione della disci-
plina di quel concorso con il decreto-legge
n. 34 del 2020 e l’effettivo avvio delle atti-
vità formative dell’VIII corso-concorso, con-
siderato il diverso contesto connesso all’e-
voluzione dell’emergenza sanitaria. In par-
ticolare, la lettera a) del comma 1 aggiorna
le disposizioni relative allo svolgimento del
corso di formazione, attualmente in itinere,
per gli allievi ammessi all’esito delle prove
concorsuali. Con una prima modifica (nu-
mero 1)) si dispone che i sei mesi di for-
mazione specialistica presso le amministra-
zioni di destinazione sono di « tirocinio » e
non di « lavoro », come previsto dal testo
originario. La relazione illustrativa chiari-
sce che la novella serve ad evitare incer-
tezze circa la veste giuridica che tale pe-
riodo assume. Con una seconda modifica
(numero 2), si aggiunge che la Scuola na-
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zionale dell’amministrazione e il Diparti-
mento della funzione pubblica sottoscri-
vono con le amministrazioni di destina-
zione dei corsisti specifici protocolli di in-
tesa volti a regolamentare la formazione
specialistica, assicurando pluralità di espe-
rienze presso le amministrazioni indicate
nel bando o presso altre amministrazioni,
italiane o straniere, enti o organismi inter-
nazionali, aziende pubbliche o private. L’in-
tento, come chiarito nella relazione, è as-
sicurare che formazione specialistica e ti-
rocinio possano svolgersi anche in ammi-
nistrazioni diverse da quelle che
assumeranno i vincitori, valorizzando le
esperienze internazionali. Con riguardo agli
allievi dell’VIII corso-concorso ciò è fun-
zionale a specializzare la loro preparazione
per le attività inerenti ai progetti del PNRR.
La lettera b) del comma 1 sopprime il
secondo e il terzo periodo del comma 4
dell’articolo 250 del citato decreto-legge
n. 34 del 2020, che disciplinava specifiche
modalità di utilizzo della graduatoria finale
del concorso.

Tenuto, altresì, conto dell’esigenza di
aggiornare i testi regolamentari di riferi-
mento, in considerazione delle novità legi-
slative intervenute nell’ultimo biennio sul
versante delle procedure concorsuali, il
comma 2 dell’articolo 4 demanda ad un
regolamento di delegificazione da adottare
entro il 30 settembre 2023 l’aggiornamento
della disciplina regolamentare vigente in
materia di procedure concorsuali per l’ac-
cesso alla qualifica dirigenziale.

L’articolo 5 reca disposizioni in materia
di personale del Ministero dell’istruzione e
del merito. In particolare, il comma 1 in-
terviene sulle procedure concorsuali per i
dirigenti tecnici con funzioni ispettive del
Ministero, recate dal decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297 (testo unico delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado) al fine di: modificare le
condizioni di ammissione (lettera a), nu-
meri 1) e 2)); demandare le modalità di
svolgimento del concorso e di pubblica-
zione del bando, le prove e i programmi
concorsuali, i titoli valutabili, nonché le
modalità di individuazione e di nomina

delle commissioni esaminatrici ad un de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(lettera a) numero 3)); modificare la disci-
plina della nomina e composizione delle
commissioni dei concorsi (lettera b)); in-
trodurre una nuova articolazione dei punti
di cui dispongono le commissioni esamina-
trici nella valutazione delle prove (lettera
c)); introdurre precisazioni in ordine alle
graduatorie e alla loro approvazione (let-
tera d)).

Secondo quanto riportato nella rela-
zione che accompagna il provvedimento, la
scelta del ricorso allo strumento normativo
del regolamento, benché comporti una tem-
pistica apparentemente più lunga per l’at-
tivazione del concorso, è tesa a prevenire
l’insorgere di possibili problemi di conten-
zioso, assicurando, in tal modo, all’Ammi-
nistrazione la possibilità di poter procedere
al reclutamento dei dirigenti tecnici in modo
più celere. L’intervento normativo si rende
necessario, sempre secondo quanto ripor-
tato nella relazione, poiché la risorsa pro-
fessionale rappresentata dai dirigenti tec-
nici concorre alla realizzazione delle fina-
lità di istruzione e formazione affidate alle
istituzioni scolastiche e educative. In par-
ticolare, l’attività del dirigente tecnico si
traduce in attività tese al miglioramento
della qualità e all’innalzamento dei livelli
del servizio scolastico, in coerenza con il
processo di innovazione e revisione orga-
nizzativa del sistema di istruzione e for-
mazione, avviato con il PNRR.

I commi 2, 3 e 4 dell’articolo 5 dispon-
gono la proroga dell’articolo 1, comma 341,
della legge 30 dicembre 2021 (legge di bi-
lancio 2022) e dell’articolo 1, comma 559,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge
di bilancio 2023), prevedendo che per l’anno
scolastico 2022/2023 continuino ad operare
le Contrattazioni integrative regionali (CIR)
sottoscritte tra gli Uffici scolastici regionali
e le Organizzazioni sindacali rappresenta-
tive, ai fini della definizione delle retribu-
zioni di posizione e di risultato dei dirigenti
scolastici a livello regionale sulla base delle
risorse disponibili nel Fondo unico nazio-
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nale – FUN, ripartite, a livello regionale,
dal Ministero.

L’articolo 5 reca inoltre misure straor-
dinarie volte ad assicurare il corretto avvio
dell’anno scolastico 2023/2024 e articolate
in diversi interventi. Segnala a tale propo-
sito che: i commi da 5 a 9 e il comma 11
sono diretti a prevedere una procedura
straordinaria, valida esclusivamente per
l’anno scolastico 2023/2024, per l’assegna-
zione, con contratto a tempo determinato,
dei posti di sostegno vacanti e disponibili
che residuano dopo le immissioni in ruolo
effettuate a legislazione vigente. I posti sono
assegnati ai docenti inclusi a pieno titolo
nella prima fascia delle graduatorie pro-
vinciali per le supplenze riservate ai do-
centi in possesso del titolo di specializza-
zione sul sostegno; il comma 10 è teso a
garantire la continuità didattica ed educa-
tiva dei docenti di sostegno destinatari di
nomina a tempo determinato, stabilendo
un vincolo triennale di effettivo servizio
nell’istituzione scolastica ove hanno svolto
il percorso annuale di formazione e prova
prima di poter chiedere il trasferimento,
l’assegnazione provvisoria o l’utilizzazione
in altra istituzione scolastica ovvero rico-
prire incarichi di insegnamento a tempo
determinato in altro ruolo o classe di con-
corso; il comma 12, al fine di garantire
ulteriormente il reclutamento del perso-
nale docente di sostegno e di provvedere
alla copertura, in ciascuna regione, dei po-
sti vacanti e disponibili, prevede che, lad-
dove residuino ulteriori posti a seguito dello
scorrimento delle graduatorie della sopra
citata procedura concorsuale (di cui al
comma 5) e dopo le consuete operazioni di
immissioni in ruolo, si procede, su istanza
degli interessati, mediante scorrimento delle
graduatorie di altre regioni o province; il
comma 19 elimina il requisito dell’abilita-
zione all’insegnamento per l’accesso ai per-
corsi di specializzazione per le attività di
sostegno didattico agli alunni con disabi-
lità; i commi da 13 a 18 riguardano la
questione del conseguimento all’estero dei
titoli per l’abilitazione all’insegnamento, con
particolare riferimento ai titoli di specia-
lizzazione sul sostegno degli alunni e degli
studenti con disabilità o disturbi specifici

dell’apprendimento; il comma 20 detta uno
specifico regime per la mobilità del perso-
nale docente al fine di assicurare la conti-
nuità didattica, anche alla luce degli impe-
gni assunti dall’Italia in sede europea. In
particolare è estesa ai docenti della scuola
secondaria, oltre – come già previsto – a
quelli della scuola dell’infanzia e della scuola
primaria, l’applicazione delle disposizioni
(di cui all’articolo 13, comma 5, del decreto
legislativo n. 59 del 2017), riguardanti le
modalità di immissione in ruolo dei docenti
che superano il test finale e ottengono una
valutazione finale positiva. Le disposizioni
sopra richiamate si applicano a decorrere
dalle immissioni in ruolo disposte per l’anno
scolastico 2023/2024 ai docenti della scuola
dell’infanzia, primaria e secondaria a qua-
lunque titolo destinatari di nomina a tempo
indeterminato su ogni tipologia di posto.

Il comma 21 dell’articolo 5, secondo
quanto riportato nella relazione che ac-
compagna il provvedimento, modifica la
previsione recata dall’articolo 47, comma 1,
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 –
convertito con modificazioni dalla legge 29
giugno 2022, n. 79 – al fine di adeguarla
allo stato di attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza da parte del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, attesa
l’adozione di tutte le riforme di compe-
tenza già nel 2022. Con la lettera a) del
comma 21 si precisa quindi che gli esperti
di cui si avvale l’ufficio di gabinetto del
Ministero sono chiamati a dare supporto
anche per la realizzazione degli investi-
menti del PNRR e non solo per la realiz-
zazione delle riforme. La lettera b) speci-
fica che il contingente di esperti « è da
considerarsi aggiuntivo » rispetto a quello
di cui all’articolo 9, comma 4, del Regola-
mento concernente l’organizzazione degli
Uffici di diretta collaborazione del Ministro
dell’istruzione (decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 167 del 2020). La
lettera c) reca una modifica di coordina-
mento normativo mentre la lettera d) pre-
vede che le risorse poste a copertura della
norma per la remunerazione del contin-
gente di esperti possano essere utilizzate
per conferire incarichi a lavoratori collo-
cati in quiescenza ai sensi dell’articolo 10,
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comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, che ha previsto tale possibilità, in
deroga al divieto generale, per tutte le am-
ministrazioni titolari di interventi previsti
nel PNRR.

L’articolo 6 detta disposizioni in materia
di personale del Ministero degli affari esteri.
In particolare, il comma 1 – al fine di
favorire la stabilizzazione di lavoratori a
contratto – incrementa dal 10 al 50 per
cento la riserva di posti in favore del per-
sonale assunto localmente a contratto dagli
uffici all’estero, nelle procedure concor-
suali del Ministero relative all’assunzione
di personale dell’area degli assistenti. Gli
impiegati in questione devono essere in
possesso della cittadinanza italiana e dei
requisiti previsti per l’accesso all’area degli
assistenti, oltre ad aver compiuto senza
demerito almeno tre anni di servizio. Il
comma 2 anticipa al 1° giugno 2023 (ri-
spetto alla prevista data del 1° ottobre
2023) l’incremento di 100 unità di perso-
nale non dirigente della seconda area fun-
zionale, disposto dalla legge di bilancio
2023 (articolo 1, comma 714, lettera a),
della legge n. 197 del 2022) e aumenta di
ulteriori 100 unità la medesima dotazione
organica, a partire dal 1° ottobre 2024. Il
comma 3 elimina l’obbligo, nelle sedi estere,
di mantenere il distanziamento sociale e di
utilizzare i dispositivi di protezione indivi-
duali, ferme restando le disposizioni delle
autorità sanitarie dei Paesi ospitanti. Il
comma 4 modifica il decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
sull’ordinamento dell’Amministrazione de-
gli Affari esteri, abrogando la disciplina
prevista all’articolo 34, in materia di desti-
nazioni, trasferimenti e richiamo dei fun-
zionari diplomatici assegnati a posti com-
merciali e prevedendo in casi eccezionali
un aumento della percentuale di rimborso
per le spese sostenute dai funzionari all’e-
stero per l’istruzione scolastica primaria e
secondaria dei figli a carico. Il comma 5,
per rafforzare il contingente di militari
dell’Arma dei Carabinieri a protezione delle
sedi diplomatiche all’estero e del loro per-
sonale, autorizza una spesa di 3,4 milioni
di euro per l’anno 2023 e di 5,2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024.

L’articolo 7, relativo al personale del
Ministero della difesa, interviene preve-
dendo il potenziamento dell’organico della
sanità militare, introducendo modifiche nel-
l’organizzazione apicale del Ministero e,
seppur di minor rilievo, alle prove nei con-
corsi per il reclutamento degli ispettori
dell’Arma dei carabinieri e alla composi-
zione della commissione superiore di avan-
zamento del personale del Corpo forestale
dello Stato.

In particolare, il comma 1 autorizza
l’assunzione, a tempo indeterminato, di sei
funzionari tecnici per la biologia, la chi-
mica e la fisica, a decorrere dal 1° aprile
2023, per lo svolgimento delle attività di
laboratorio di competenza delle strutture
della sanità militare.

Il comma 2 modifica il codice dell’ordi-
namento militare (di cui al decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010) per intervenire sull’or-
ganizzazione del Ministero. La disposi-
zione, in particolare, prevede l’aumento
degli uffici centrali alle dirette dipendenze
del Ministro portandoli da due a tre (let-
tera a)); la relazione illustrativa sottolinea
che nel nuovo ufficio saranno concentrate
le attività di promozione e valorizzazione
degli asset della Difesa, per quanto ri-
guarda demanio e patrimonio. Le rima-
nenti disposizioni della lettera a) preve-
dono la riconfigurazione del Commissa-
riato generale per le onoranze ai Caduti in
« Ufficio per la tutela della cultura e della
memoria della Difesa » con l’obiettivo –
come si legge nella relazione illustrativa –
di valorizzare il patrimonio costituito dalla
cultura della difesa, diffondendo i relativi
valori a livello istituzionale e nella collet-
tività. Le ulteriori lettere da b) a g) appor-
tano i conseguenti adeguamenti terminolo-
gici alle disposizioni del Codice. La lettera
h), introduce, nei concorsi per il recluta-
mento degli ispettori dell’Arma dei carabi-
nieri, la possibilità di sostenere, in aggiunta
o in alternativa alla prova facoltativa di
lingue estere, anche la prova facoltativa
sulle materie di interesse professionale, tra
quelle indicate nel bando di concorso. La
lettera i), al fine di semplificare le modalità
di formazione della commissione superiore
di avanzamento del personale del Corpo
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forestale dello Stato, transitato nei ruoli
forestali dell’Arma dei carabinieri, prevede
la presenza in commissione del generale di
grado più elevato anziché dell’unico gene-
rale di divisione del ruolo forestale del-
l’Arma dei carabinieri, consentendo così la
costituzione della commissione anche
quando il generale di divisione non possa
parteciparvi.

Il comma 3 prevede l’incremento di due
unità della dotazione organica delle posi-
zioni di livello dirigenziale generale del
Ministero della difesa (che passano quindi
da 9 a 11) con la finalità – in base alla
relazione illustrativa – di potenziare l’a-
zione del dicastero nei settori della politica
industriale, della ricerca e innovazione. Il
comma 4, al fine di assicurare l’invarianza
di spesa per l’incremento di una delle due
nuove posizioni di dirigente generale, pre-
vede la soppressione di un numero di po-
sizioni dirigenziali di livello non generale
equivalente sul piano finanziario e di un
corrispondente ammontare di facoltà as-
sunzionali disponibili a legislazione vi-
gente.

Il comma 5, sempre nell’ottica di poten-
ziare le strutture della sanità militare, au-
torizza il Ministero della difesa a bandire
procedure concorsuali straordinarie per il
reclutamento, nell’anno 2023, di 16 ufficiali
medici con il grado di tenente, e gradi
corrispondenti e 120 sottufficiali infermieri
con il grado di maresciallo, e gradi corri-
spondenti. Il comma 6 demanda a un de-
creto ministeriale la ripartizione dei posti
complessivi tra le singole Forze armate e
l’Arma dei carabinieri. Il comma 7, allo
scopo di favorire il passaggio in ruolo del
personale reclutato durante il periodo del-
l’emergenza pandemica, dispone una ri-
serva di posti non superiore al 50 per cento
in favore degli ufficiali medici e dei sottuf-
ficiali infermieri arruolati a tempo deter-
minato in forza di specifiche disposizioni di
legge elaborate nel corso del periodo pan-
demico e che abbiano contratto la ferma
fino al 30 giugno 2023. La previsione non
fissa alcun limite d’età per la partecipa-
zione al concorso.

L’articolo 8 reca disposizioni volte ad
assicurare la realizzazione degli interventi

di bonifica ambientale e di rigenerazione
urbana nell’ex area militare denominata
Arsenale militare situata nell’Isola de La
Maddalena. In particolare, la disposizione
integra il contenuto dell’articolo 33 del
decreto-legge n. 133 del 2014, per preve-
dere che il Commissario straordinario per
la bonifica ambientale e la rigenerazione
urbana nell’ex area militare possa nomi-
nare un sub-commissario, responsabile di
uno o più interventi. La medesima dispo-
sizione prevede che la remunerazione del
sub-commissario sia pari a 80.000 per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024.

L’articolo 9 detta disposizioni relative al
Ministero dell’università e della ricerca. In
particolare, il comma 1 interviene sull’ar-
ticolo 51-ter del decreto legislativo n. 300
del 1999, relativo alle aree funzionali nelle
quali il Ministero svolge le funzioni di spet-
tanza statale, aggiungendo il supporto alle
attività degli Osservatori, nazionale e regio-
nali, per la formazione sanitaria speciali-
stica e dell’Osservatorio nazionale per le
professioni sanitarie oltre alla promozione
del coordinamento delle attività di ricerca
al fine di perseguire obiettivi di eccellenza
e incrementare la sinergia e la coopera-
zione con il sistema economico-produttivo,
pubblico e privato, nonché la valutazione
dei progetti di ricerca. L’integrazione delle
aree funzionali è da ricondurre all’istitu-
zione, presso il medesimo Ministero, della
Struttura tecnica di missione per il raffor-
zamento della qualità della formazione uni-
versitaria specialistica nel settore sanitario,
con compiti di supporto agli Osservatori di
cui si è fatta menzione, e della Struttura
tecnica di valutazione dei progetti di ri-
cerca. Poiché le norme di riferimento pre-
vedono l’istituzione di Strutture tecniche di
livello dirigenziale generale, il comma 1
interviene anche sull’articolo 51-quater del
decreto legislativo n. 300 del 1999 al fine di
prevedere due ulteriori uffici di livello di-
rigenziale generale presso il Ministero del-
l’università e della ricerca, incrementan-
done il numero da 6 a 8. Il comma 2 reca
una serie di novelle al fine di adeguare le
norme concernenti le Strutture tecniche in
oggetto alle disposizioni in esame.
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I commi 3 e 4 recano una disciplina
concernente la possibilità di corrispondere
un riconoscimento economico premiale in
favore di personale delle università e degli
enti pubblici di ricerca, in relazione alla
partecipazione a progetti di ricerca capaci
di attrarre risorse mediante bandi compe-
titivi nell’ambito dell’Unione europea e a
livello internazionale. Più in particolare, il
comma 3 novella l’articolo 9 della legge
n. 240 del 2010 per consentire alle univer-
sità, di istituire un fondo per la valorizza-
zione dei risultati della ricerca, alimentato
con risorse derivanti dai progetti di ricerca,
non ricompresi nel PNRR, ammessi al fi-
nanziamento sulla base di bandi competi-
tivi, nell’ambito dell’Unione europea e a
livello internazionale e demanda a un de-
creto del Ministro la definizione delle mo-
dalità di erogazione di una quota premiale
in favore di professori e ricercatori, anche
a tempo determinato. La quota premiale
non dovrà comunque essere superiore al 30
per cento del trattamento economico indi-
viduale, e dovrà essere riferita al solo pe-
riodo di realizzazione dei progetti da cui
derivano i fondi e comunque nel limite
della disponibilità delle risorse medesime.
Si dovrà peraltro tenere conto dell’impegno
individuale nella elaborazione e nella rea-
lizzazione degli interventi proposti e finan-
ziati, nel rispetto dei principi di traspa-
renza, imparzialità e oggettività. Il comma
4 introduce una disposizione analoga nel-
l’articolo 15 del decreto legislativo n. 218
del 2016 consentendo l’integrazione del trat-
tamento accessorio di ricercatori, primi
ricercatori e dirigenti di ricerca, nonché di
tecnologi, primi tecnologi e dirigenti tecno-
logi del personale degli Enti pubblici di
ricerca (EPR), con risorse derivanti dai
progetti di ricerca, non ricompresi nel PNRR,
ammessi al finanziamento sulla base di
bandi competitivi, nell’ambito dell’Unione
europea e a livello internazionale.

L’articolo 10 stanzia 270 mila euro per
il 2023, per il lavoro straordinario del per-
sonale della Direzione generale per i servizi
di comunicazione elettronica, di radiodif-
fusione e postali del Ministero delle im-
prese e del made in Italy (MIMIT), il quale
svolge controlli obbligatori sulle apparec-

chiature radio in dotazione del naviglio
marittimo, ai fini della salvaguardia della
vita e della sicurezza in mare. Come si
legge nella relazione illustrativa, si tratta di
un intervento finanziario una tantum rife-
rito all’anno 2023, in attesa di trovare una
soluzione strutturale con carattere plurien-
nale all’assenza di risorse dedicate a tali
servizi anche tramite una possibile modi-
fica della natura dei compensi spettanti al
personale che svolge tali attività.

L’articolo 11 dispone che, in attesa del-
l’affidamento ad un nuovo operatore eco-
nomico, il servizio di pubblica utilità del
numero 1500 per comunicazioni in materia
di emergenze per la salute pubblica, venga
garantito dal Ministero della salute fino al
31 dicembre 2023. Il servizio, già affidato
in outsourcing, dovrà pertanto continuare
ad operare secondo le stesse finalità, nella
misura in cui siano compatibili, in regime
di contabilità ordinaria. La norma inoltre
quantifica e copre gli oneri, che sono com-
plessivamente stimati in 4,9 milioni di euro
per i quali il MEF è autorizzato ad appor-
tare le occorrenti variazioni di bilancio.

L’articolo 12 interviene sulla disciplina
relativa all’inviato speciale per il cambia-
mento climatico, prevedendo in particolare
che a tale incarico possano essere nominati
anche soggetti estranei alla pubblica am-
ministrazione riconoscendogli, in tal caso,
un compenso nei limiti previsti dalla nor-
mativa sui tetti ai compensi nella pubblica
amministrazione e, comunque, entro la so-
glia di 238.380 euro. Ricordo che la figura
dell’inviato speciale per il cambiamento cli-
matico è stata introdotta dal decreto-legge
n. 80 del 2021, al fine di consentire una più
efficace partecipazione italiana agli eventi e
ai negoziati internazionali sui temi ambien-
tali e che alla nomina provvedono il Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. Sino alla data
di adozione del decreto-legge in esame l’in-
viato poteva essere individuato sono tra il
personale di livello dirigenziale dipendente
di amministrazioni pubbliche e gli era con-
seguente riconosciuto esclusivamente il trat-
tamento di missione.
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L’articolo 13 interviene sulla disciplina
riguardante l’avvalimento da parte del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica del personale di ENEA (Agenzia na-
zionale per le nuove tecnologie, l’energia e
lo sviluppo economico sostenibile) e ISPRA
(Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale), per rafforzare le atti-
vità volte al raggiungimento degli obiettivi
di sviluppo sostenibile. Modificando in più
punti l’articolo 17-septies, comma 1, del
decreto-legge n. 80 del 2021, che già disci-
plina l’avvalimento, la disposizione fina-
lizza al rafforzamento delle attività per il
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo
sostenibile di interesse comune, invece che
all’espletamento delle attività tecniche e
scientifiche correlate all’attuazione del
PNRR, il distacco di 30 unità di personale
di ciascun ente al Ministero (lettera a)) e
sopprime il termine di sessanta giorni de-
correnti dal 24 giugno 2021, per la stipula
del protocollo d’intesa volto all’individua-
zione del personale da distaccare (lettera
b)).

L’articolo 14 provvede all’istituzione e
alla riorganizzazione di unità di missione
finalizzate al potenziamento delle capacità
amministrative delle amministrazioni cen-
trali. In particolare, i commi 1 e 2 istitui-
scono presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy (MIMIT) la nuova unità di
missione attrazione e sblocco degli investi-
menti, che sostituisce la struttura di sup-
porto e tutela dei diritti delle imprese, della
quale assorbe il personale, aggiungendo due
dirigenti di livello non generale e, con fun-
zioni di coordinamento, un dirigente di
livello generale. Dei due nuovi dirigenti dà
conto la tabella A dell’allegato 1 del decreto-
legge mentre il dirigente di livello generale
è il dirigente già individuato quale coordi-
natore della Segreteria tecnica – istituita
sempre presso il MIMIT – di supporto al
Comitato interministeriale per l’attrazione
degli investimenti esteri (CAIE). L’unità di
missione dovrà perseguire le medesime fi-
nalità già perseguite dalla soppressa strut-
tura di supporto (e delineate dall’articolo
30 del decreto-legge n. 50 del 2022), ine-
renti il procedimento per l’esercizio del
potere sostitutivo, da parte del Ministero,

in caso di inerzia di pubbliche amministra-
zioni non territoriali nei procedimenti aventi
ad oggetto investimenti di valore superiore
a 25 milioni di euro e con significative
ricadute occupazionali. L’unità di missione
dovrà svolgere la propria attività anche
avvalendosi delle camere di commercio e
dovrà garantire la pubblicità e la traspa-
renza dei propri lavori.

Il comma 3 prevede l’istituzione tempo-
ranea, fino al 31 dicembre 2026, presso il
Ministero della salute di una unità di mis-
sione di livello dirigenziale non generale
per la cooperazione internazionale a tutela
del diritto alla salute a livello globale. Com-
pito della struttura è quello di fornire sup-
porto tecnico in ambito sanitario ai pro-
getti dell’Agenzia italiana per la coopera-
zione allo sviluppo (AICS) e coordinamento
per l’elaborazione di linee strategiche sulla
salute globale. Alla nuova Unità sono asse-
gnati un dirigente sanitario, un dirigente
amministrativo e 2 unità di personale non
dirigenziale inquadrate nella III area fun-
zionale e appartenenti ai ruoli del Mini-
stero della salute. Conseguentemente, il Mi-
nistero della salute è autorizzato ad assu-
mere il contingente di personale indicato
mediante contratti di lavoro a tempo de-
terminato con durata fino (e non oltre) al
31 dicembre 2026.

Il comma 4 prevede una rimodulazione
delle già previste 45 assunzioni a tempo
indeterminato, con concorso pubblico e an-
che su base regionale, di dirigenti di livello
non generale presso il Ministero della sa-
lute per gli anni dal 2021 al 2024, ridu-
cendo i profili non sanitari per far fronte
alle accresciute esigenze in materia di pro-
filassi internazionale, di controlli sanitari e
di procedure autorizzatorie. In particolare,
la disposizione interviene sulla legge di
bilancio 2021 (articolo 1, comma 882, della
legge n. 178 del 2020), che tali assunzioni
aveva previsto, per eliminare la possibilità
di procedere alle assunzioni mediante scor-
rimento di graduatorie già formate e, so-
prattutto, per rimodulare i profili profes-
sionali richiesti. Nell’ambito delle già pre-
viste 45 unità dirigenziali, i dirigenti sani-
tari passano da 25 a 33 (aumentando da 11
a 20 i medici e da 4 a 10 i veterinari, e
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aggiungendo 2 chimici e 1 farmacista, a
fronte della integrale eliminazione della
previsione di 10 psicologi) a scapito dei
dirigenti non sanitari che vengono ridotti
da 20 a 12 (eliminando la previsione di 2
dirigenti con profilo economico sanitario,
mantenendo quella di 10 dirigenti con pro-
filo giuridico e di 1 dirigente biomedico;
vengono inoltre eliminate le previsioni di 1
dirigente informatico, 2 dirigenti ingegneri
gestionali, 2 dirigenti ingegneri industriali e
ridotta da 2 a 1 la previsione di un diri-
gente ambientale).

Il comma 5 consente l’istituzione presso
l’Istituto per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA), fino al 31 dicembre
2026, di una unità di missione di livello
dirigenziale generale per rafforzare le ca-
pacità di supporto dell’Istituto al Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
nell’ambito del raggiungimento degli obiet-
tivi del PNRR, conseguentemente autoriz-
zando la spesa di 751.219 euro per il pe-
riodo 2023-2026. Il comma 6 disciplina il
conferimento, da parte di ISPRA, degli in-
carichi dirigenziali di livello non generale,
richiamando la disciplina di cui all’articolo
articolo 19, comma 6-quater, del testo unico
sul pubblico impiego (decreto legislativo
n. 165 del 2001), che consente di conferire
l’incarico anche a persone di particolare e
comprovata qualificazione professionale, non
rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione.
La durata dell’incarico non potrà comun-
que superare il termine del 31 dicembre
2026.

L’articolo 15 reca disposizioni per il
potenziamento e la rideterminazione degli
organici delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, della Guardia
di finanza oltre a disposizioni in materia di
personale della Polizia di Stato e della
Polizia penitenziaria.

I commi da 1 a 6 riguardano gli organici
del personale della Polizia di Stato. In
particolare, il comma 1 sostituisce le ta-
belle che delineano gli organici, rispettiva-
mente, della Polizia di Stato che espleta
funzioni di polizia (lettera a)), del perso-
nale della Polizia di Stato che espleta atti-
vità tecnico-scientifica o tecnica (lettera b))
e del personale sanitario della Polizia di

Stato (lettera c)) prevedendo: per il perso-
nale della Polizia di Stato con funzioni di
polizia: a decorrere dal 1° gennaio 2023
l’incremento da 35 a 39 dei dirigenti gene-
rali di pubblica sicurezza e da 686 a 716
dei primi dirigenti; la riduzione da 1.595 a
1.525 dei vicequestori e vicequestori ag-
giunti; la riduzione da 1969 a 1816 dei
commissari capi, dei commissari e dei vi-
cecommissari; per il personale della Polizia
di Stato con funzioni di assistente tecnico:
a decorrere dal 1° gennaio 2023 l’incre-
mento da 70 a 73 degli ingegneri, l’incre-
mento da 70 a 93 dei fisici e l’incremento
da 25 a 52 degli psicologi; per il personale
sanitario della Polizia di Stato: a decorrere
dal 1° gennaio 2023, l’incremento da 36 a
38 dei primi dirigenti medici e da 185 a 195
dei medici superiori e dei medici capo.

Dovrà conseguentemente essere rielabo-
rato il piano programmatico pluriennale di
riduzione della dotazione organica com-
plessiva dei funzionari di polizia (lettera d).

Il comma 2 prevede che alle questure
dei capoluoghi di regione di Ancona, L’A-
quila, Perugia e Potenza siano preposti, con
funzioni di questore, dirigenti generali di
pubblica sicurezza (in precedenza per tali
sedi era previsto un dirigente superiore). Il
comma 3 prevede l’adozione di un regola-
mento di delegificazione per apportare al
regolamento sulla struttura organizzativa
delle articolazioni centrali e periferiche del-
l’Amministrazione della pubblica sicurezza
le conseguenti modifiche.

Il comma 4 autorizza la Polizia di Stato
ad effettuare l’assunzione straordinaria di
un contingente massimo di complessive 302
unità. In particolare è prevista l’assun-
zione: di 17 commissari di polizia non
prima del 1° settembre 2023; di 8 commis-
sari tecnici (3 ingegneri, 3 fisici e 2 psico-
logi) non prima del 1° settembre 2023; di
18 ispettori tecnici non prima del 1° set-
tembre 2023; di 50 ispettori con funzioni di
polizia non prima del 1° settembre 2025; di
50 agenti e assistenti con funzioni di polizia
non prima del 1° settembre 2025; di 9
agenti e assistenti tecnici non prima del 1°
settembre 2025; di 50 agenti e assistenti che
espletano funzioni di polizia non prima del
1° settembre 2026; di 70 agenti e assistenti
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che espletano funzioni di polizia non prima
del 1° settembre 2027; di 30 agenti e assi-
stenti che espletano funzioni di polizia non
prima del 1° settembre 2028. I commi 5 e
6 recano la copertura finanziaria dei commi
da 1 a 4.

I commi da 7 a 10 dell’articolo 15 hanno
ad oggetto il potenziamento degli organici
dell’Arma dei carabinieri e l’autorizzazione
all’assunzione straordinaria di un contin-
gente massimo di complessive 371 unità. In
particolare, il comma 7 interviene Codice
dell’ordinamento militare (decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010) per incrementare le
consistenze organiche dell’Arma dei cara-
binieri di 19 ispettori, 306 appuntati e
carabinieri (lettera a)), 30 unità di perso-
nale del Comando carabinieri per la tutela
della salute (lettera b)).

Il comma 8 autorizza l’Arma dei cara-
binieri all’assunzione straordinaria, da ef-
fettuarsi non prima del 1° settembre 2023,
di 371 unità di personale, al fine di incre-
mentare i servizi di prevenzione, di con-
trollo del territorio, di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica e di contrasto delle
attività criminali. In particolare potranno
essere assunte 16 unità nella categoria uf-
ficiali, ruolo tecnico (12 appartenenti al
comparto sanitario-psicologico e 4 appar-
tenenti al comparto tecnico-scientifico); 27
unità nel ruolo ispettori del contingente per
la tutela della salute; 3 unità nel ruolo
appuntati e carabinieri del contingente per
la tutela della salute; 19 unità nel ruolo
ispettori; 306 unità nel ruolo appuntati e
carabinieri. I commi 9 e 10 provvedono alla
copertura degli oneri derivanti da tali as-
sunzioni straordinarie operando un rinvio
al comma 22.

I commi da 11 a 14 intervengono sul
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza. In particolare, il comma 11 inter-
viene sul decreto legislativo n. 199 del 1995,
che disciplina il nuovo inquadramento del
personale non direttivo e non dirigente del
Corpo, al fine di aumentare di 289 unità la
consistenza organica del ruolo di appuntati
e finanzieri (che raggiunge dunque le 23.894
unità). La disposizione, inoltre, al fine di
accrescere l’efficienza della componente spe-
cialistica Anti Terrorismo e Pronto Impiego

(A.T.P.I.) del Corpo della Guardia di fi-
nanza, incrementa di 24 unità per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026 il limite mas-
simo di personale da adibire a tale com-
ponente specialistica. Il comma 12, al fine
di incrementare i servizi di prevenzione, di
controllo del territorio, di tutela dell’ordine
e della sicurezza pubblica e di contrasto
delle attività criminali, autorizza il Corpo
della Guardia di finanza all’assunzione stra-
ordinaria di 289 unità con la seguente
tempistica: non prima del 1° giugno 2023,
n. 55 unità nel ruolo appuntati e finan-
zieri; non prima del 1° giugno 2024, n. 55
unità nel ruolo appuntati e finanzieri; non
prima del 1° giugno 2025, n. 89 unità nel
ruolo appuntati e finanzieri; non prima del
1° giugno 2026, n. 90 unità nel ruolo ap-
puntati e finanzieri. I commi 13 e 14 prov-
vedono alla copertura finanziaria degli oneri
assunzionali e alle spese di funzionamento
delle disposizioni introdotte dal comma 12.

I commi da 15 a 18 riguardano il Corpo
di polizia penitenziaria. In particolare, il
comma 15 istituisce e disciplina la carriera
dei medici del Corpo di polizia penitenzia-
ria inserendo nel decreto legislativo n. 146
del 2000 il nuovo Capo II-bis, composto
dagli articoli 19-bis e 19-ter.

L’articolo 19-bis prevede tale carriera
abbia sviluppo dirigenziale e si articoli nelle
seguenti qualifiche: a) medico, limitata-
mente al periodo di frequenza del corso di
formazione; b) medico principale; c) me-
dico capo; d) medico superiore; e) primo
dirigente medico; f) dirigente superiore me-
dico. La dotazione organica della carriera è
stabilita in 102 unità complessive, così sud-
divise tra le diverse qualifiche: 51 medici
principali; 32 medici capo; 16 primi diri-
genti medici; 3 dirigenti superiori medici. Il
trattamento economico del personale della
carriera dovrà essere eguale a quello spet-
tante al personale di pari qualifica che
espleta i compiti istituzionali e le funzioni
del Corpo di polizia penitenziaria stabi-
lendo le opportune equiparazioni. Per la
disciplina della procedura di accesso alla
qualifica iniziale, del percorso di forma-
zione iniziale, della progressione in car-
riera, dell’aggiornamento professionale, della
formazione specialistica e della regolazione
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dell’attività libero professionale, l’articolo
19-bis rinvia a un successivo regolamento
governativo, da adottarsi su proposta del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro della salute. Il nuovo articolo 19-
ter del decreto legislativo n. 146 del 2000
enumera le attribuzioni dei medici del Corpo
di Polizia Penitenziaria (dall’accertamento
dell’idoneità psicofisica dei candidati ai con-
corsi per l’accesso ai ruoli, alla verifica
della persistenza dei requisiti psicofisici
per il personale in servizio; dall’assistenza
sanitaria e di medicina preventiva del per-
sonale in servizio alle attività di medico
competente, alle attività di vigilanza nel-
l’ambito delle strutture dell’Amministra-
zione penitenziaria), attribuisce al perso-
nale appartenente alla carriera le qualifi-
che di sostituto ufficiale di pubblica sicu-
rezza e ufficiale di polizia giudiziaria fino
alla qualifica di primo dirigente medico e
consente al DAP di stipulare convenzioni
con enti e strutture sanitarie pubbliche e
private e con singoli professionisti in pos-
sesso di « particolari competenze ». Al
comma 16 sono previste norme sulla quan-
tificazione degli oneri finanziari derivanti
dal comma 15 e sulla relativa copertura, ed
è indicato un cronoprogramma delle pro-
cedure per il reclutamento dei medici sum-
menzionati (non prima del 1° dicembre
2023, n. 51 unità nella qualifica di medico;
non prima del 1° dicembre 2026, n. 32
unità nella qualifica di medico; non prima
del 1° dicembre 2035, n. 16 unità nella
qualifica di medico; non prima del 1° di-
cembre 2040, n. 3 unità nella qualifica di
medico). I commi 17 e 18 recano la quan-
tificazione degli oneri finanziari derivanti
dal comma 16 e dispongono la relativa
copertura.

I commi da 19 a 21 riguardano il per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco. In particolare, il comma 19 prevede
l’assunzione straordinaria di un contin-
gente di 616 unità di personale – con
correlativo incremento della dotazione or-
ganica dei singoli ruoli interessati – nonché
ulteriori 404 unità – queste nei limiti della
dotazione organica vigente. L’assunzione
delle 616 unità che vanno ad aumentare la
dotazione organica è prevista a decorrere

dal 1° settembre 2023 per 447 unità e a
decorrere dal 1° gennaio 2026 per 169
unità. Il primo contingente (le 447 unità dal
settembre 2023) è così ripartito: 110 unità
nel ruolo dei vigili del fuoco; 100 unità nel
ruolo dei capi squadra e dei capi reparto;
30 ispettori antincendi; 66 ispettori tecnico-
professionali; 60 direttivi con funzioni ope-
rative; 80 direttivi tecnico-professionali; 1
dirigente (qualifica di dirigente generale). Il
secondo contingente (le 169 unità dal 1°
settembre 2026) è così ripartito: 12 piloti di
aeromobile vigile del fuoco; 13 specialisti di
aeromobile vigili del fuoco; 10 elisoccorri-
tori vigili del fuoco; 50 capi squadra e capi
reparto; 55 ispettori tecnico-professionali;
29 ispettori antincendi; 7 dirigenti con fun-
zioni operative; 7 dirigenti tecnico-profes-
sionali (qualifica di primo dirigente); 1 di-
rigente con funzioni operative (qualifica di
dirigente superiore); 1 dirigente con fun-
zioni operative (qualifica di dirigente gene-
rale); 7 dirigenti tecnico-professionali (qua-
lifica di dirigente superiore). Per le figure
dirigenziali di questo secondo « lotto » del
contingente da assumere, si prevede la cor-
rispettiva riduzione di un pari numero di
unità di personale con la qualifica imme-
diatamente inferiore (talché l’onere finan-
ziario della nuova previsione è dato dalla
differenza retributiva tra ruoli soppressi e
ruoli istituiti). Dalla configurazione sopra
delineata del contingente di personale, ri-
sulta la previsione di due aggiuntivi diri-
genti generali: la relazione illustrativa ri-
porta che uno sarà titolare di competenze
in materia di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro nonché di attività sanitarie e
motorie; l’altro sarà (dal 2026, si legge) il
Comandante dei vigili del fuoco di Roma. Il
comma 19 disciplina inoltre le modalità di
assunzione prevedendo in particolare che
per l’assunzione di personale con la quali-
fica di vigile del fuoco si possa procedere
attraverso lo scorrimento di specifiche gra-
duatorie. Per le altre categorie si procederà
con concorso pubblico oppure mediante
procedura selettiva interna (lettere da a) ad
m). Il decreto-legge prevede anche l’assun-
zione straordinaria di 404 unità, a decor-
rere dal 1° settembre 2023, queste nei limiti
della dotazione organica (comma 19, let-
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tera n). Il contingente è così ripartito: 136
unità nel ruolo dei vigili del fuoco; 24 unità
nel ruolo degli ispettori antincendi; 176
unità dei ruoli degli ispettori logistico-
gestionali; 8 unità dei ruoli degli ispettori
informatici; 60 unità del ruolo degli ope-
ratori e degli assistenti. Le successive let-
tere da o) a r) dispongono in ordine alle
modalità di assunzione. I commi 20 e 21
recano quantificazione degli oneri assun-
zionali e di funzionamento.

Il comma 22 contiene le disposizioni
finanziarie per potenziare gli organici della
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri,
della Guardia di finanza, della Polizia pe-
nitenziaria e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, incisi dai commi 1-21.

Il comma 23 interviene sulle cause di
sospensione dagli scrutini di promozione
dei funzionari della Polizia di Stato rinviati
a giudizio per determinati delitti o ammessi
ai riti alternativi, modificando l’articolo 61
del decreto legislativo n. 334 del 2000.

Il comma 24 prevede la partecipazione
delle articolazioni provinciali dei sindacati
di polizia rappresentativi sul piano nazio-
nale alla commissione consultiva e al con-
siglio provinciale di disciplina della Polizia
di Stato. Si prevede inoltre che il terzo
componente della commissione consultiva,
nel caso in cui si proceda a carico di
appartenenti alle qualifiche dirigenziali e
direttive ovvero a carico di personale in
servizio presso il dipartimento di Pubblica
sicurezza, sia designato dai sindacati di
polizia « rappresentativi sul piano nazio-
nale » e non, come nel testo previgente,
« più rappresentativi sul piano nazionale ».
Si dispone infine che nel consiglio centrale
di disciplina siano presenti due funzionari
di polizia designati dai sindacati di polizia
« rappresentativi a livello nazionale » e non,
come nel testo previgente « più rappresen-
tativi a livello nazionale »

I commi da 25 a 30 introducono norme
volte a potenziare il Servizio sanitario del
Corpo della Guardia di finanza nonché ad
accrescere il numero massimo di unità di
ufficiali del Corpo stesso da distaccare presso
le Forze armate e le altre Forze di polizia.
In particolare, il comma 25 autorizza per
l’anno 2023, ma non prima del 1° luglio

2023, l’assunzione straordinaria di com-
plessive 10 unità di ispettori del medesimo
Corpo. Il comma 26 precisa che fermo
restando quanto previsto dal comma 29, le
assunzioni straordinarie di cui al sopra
citato comma 25 avvengono, con il grado di
maresciallo, mediante concorso pubblico
per titoli ed esami, ed individua i requisiti
dei partecipanti al concorso. Il comma 27
prevede che i vincitori del concorso di cui
al comma precedente siano nominati ma-
rescialli, avviati alla frequenza di un corso
di formazione di durata non inferiore a sei
mesi e destinati, al termine del corso, allo
svolgimento di incarichi propri del Servizio
sanitario del Corpo, con vincolo di impiego,
presso le articolazioni del medesimo Ser-
vizio sanitario. Il comma 28 stabilisce che
al personale assunto in base al comma 25,
collocato in soprannumero agli organici del
ruolo ispettori del Corpo della Guardia di
finanza, sia attribuita la qualifica di agente
di pubblica sicurezza e che il medesimo
personale sia vincolato a una ferma volon-
taria di due anni, con decorrenza dalla
data di arruolamento. Il comma 29 chiari-
sce che si applicano, ove non diversamente
stabilito dall’articolo in esame e in quanto
compatibili, le disposizioni in materia di
reclutamento, addestramento, stato e avan-
zamento degli ispettori del Corpo della
Guardia di finanza di cui al decreto legi-
slativo n. 199 del 1995. Il comma 30, al fine
di salvaguardare i livelli di funzionalità del
Corpo della guardia di finanza, modifica il
comma 1 dell’articolo 29-bis del decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 69 che disci-
plina la materia degli ufficiali in sopran-
numero agli organici.

Con i commi da 31 a 34 l’articolo 15
torna a trattare del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco. In particolare, il comma 31
circoscrive l’attribuzione delle posizioni or-
ganizzative al personale direttivo con spe-
cifiche funzioni di responsabilità (svolgi-
mento di funzioni vicariali e di responsa-
bile di distretto), anziché a tutto il perso-
nale direttivo e direttivo aggiunto (lettera
a)); dispone un incremento della dotazione
organica del ruolo dei dirigenti (per com-
plessivi 55 posti da primo dirigente), con
contestuale riduzione di un corrispondente
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numero di personale direttivo (lettera b));
prevede che il primo dirigente logistico
gestionale possa ricevere incarichi di fun-
zioni nell’ambito delle « strutture centrali e
periferiche » del Corpo (anziché nell’am-
bito delle sole direzioni regionali e inter-
regionali). Ancora riguardo le posizioni or-
ganizzative, il comma 32 sopprime la di-
sposizione (recata dall’articolo 13-ter del
decreto legislativo n. 97 del 2017) che in
via transitoria ne prevedeva l’attribuzione
al personale del ruolo ad esaurimento dei
direttivi speciali espletanti funzioni opera-
tive. Quest’insieme di previsioni relative
alle posizioni organizzative si applicano a
decorrere dal 1° luglio 2023, secondo quanto
prevede il comma 33. Il comma 34 quan-
tifica gli oneri delle disposizioni sopra ri-
cordate, relative all’attribuzione di posi-
zioni organizzative ed all’incremento dei
ruoli dei dirigenti.

Il comma 35 incrementa le risorse per
l’invio, da parte del Ministero dell’interno,
di esperti per la sicurezza presso le rap-
presentanze diplomatiche e consolari, per
le specifiche esigenze di contrasto alla cri-
minalità organizzata e tutte le condotte
illecite, anche transnazionali, ad essa ri-
conducibili, nonché al fine di incrementare
la cooperazione internazionale di polizia,
anche in attuazione degli impegni derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea, ovvero in esecuzione degli accordi di
collaborazione con paesi interessati.

Infine, il comma 36 dell’articolo 15 in-
dividua gli oneri derivanti dalle finalità di
potenziamento del Servizio sanitario del
Corpo della Guardia di finanza e di fun-
zionalità del medesimo Corpo, di rafforza-
mento dei servizi di soccorso pubblico e
contrasto agli incendi boschivi del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e per l’invio di
esperti per la sicurezza presso le rappre-
sentanze diplomatiche e consolari, in at-
tuazione dei commi 25, 30, 31 e 35 del
medesimo articolo 15.

L’articolo 16 modifica le annualità delle
autorizzazioni di spesa previste dal decreto-
legge n. 198 del 2022 per il finanziamento
delle disposizioni introdotte dall’articolo
1-bis del medesimo decreto finalizzate al
potenziamento dell’organico del ruolo di-

rettivo e del ruolo degli ispettori della Po-
lizia di Stato. La disposizione modifica l’au-
torizzazione di spesa prevista per l’anno
2032, che diventa, per il medesimo im-
porto, a decorrere dal 2032 e interviene
sulla copertura degli oneri.

Walter RIZZETTO, presidente e relatore
per la XI Commissione, con riferimento agli
ulteriori articoli (da 17 a 30) del decreto-
legge in esame, rileva in primo luogo che
l’articolo 17 autorizza un progressivo in-
cremento organico del Corpo delle capita-
nerie di porto – Guardia Costiera, me-
diante l’arruolamento nei vari ruoli, di 390
unità, a decorrere dal 2024, e in partico-
lare: 40 unità per gli ufficiali del ruolo
speciale; 20 unità all’anno per cinque anni
(100 unità complessive) per il ruolo ser-
genti; 50 unità all’anno per cinque anni
(250 unità complessive) per i graduati
(comma 1). I successivi commi 2 e 3 indi-
cano la relativa spesa e la corrispondente
copertura finanziaria.

L’articolo 18 interviene sull’applicazione
delle disposizioni previste per gli enti locali
in stato di dissesto finanziario che hanno
eliminato il fondo anticipazioni di liquidità
(FAL) accantonato nel risultato di ammi-
nistrazione, posticipando di un anno – in
sede cioè di approvazione del rendiconto
2023, anziché del rendiconto 2022 – l’ob-
bligo di ricostituzione di un apposito fondo
nel quale accantonare un importo pari alle
anticipazioni di liquidità incassate negli
esercizi precedenti e non ancora rimbor-
sate alla chiusura dell’esercizio 2023. È
conseguentemente spostato di un anno, a
partire cioè dall’esercizio 2024, il termine a
decorrere dal quale i comuni sono tenuti a
provvedere al ripiano in quote costanti,
entro il termine massimo di dieci anni,
dell’eventuale maggior deficit determinato
dalla ricostituzione del Fondo rispetto al-
l’esercizio precedente. Il predetto meccani-
smo di ripiano in quote costanti fino a dieci
anni si applica altresì, in occasione del
primo conto consuntivo successivo all’ap-
provazione del rendiconto della gestione
liquidatoria, a quegli enti locali in dissesto
per i quali tale approvazione avvenga entro
il 31 dicembre 2024 (comma 1).
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Si provvede poi a ridurre il contributo
alla finanza pubblica dovuto dalla regione
Valle d’Aosta di 3 milioni di euro limitata-
mente al 2023 (comma 2).

In attuazione di quanto concordato in
sede di Conferenza Stato-regioni l’8 marzo
2023, il successivo comma 3 definisce le
modalità di regolazione finanziaria in ma-
teria di ristori per l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, per cui le regioni a
statuto ordinario non sono tenute ad effet-
tuare versamenti al bilancio dello Stato,
salvo quelli connessi alla lotta all’evasione
fiscale, e lo Stato non è tenuto ad ulteriori
forme di compensazione finanziaria nei
confronti delle regioni.

Sono, infine, vincolate le risorse ricevute
dalle regioni al ripiano anticipato del disa-
vanzo di amministrazione e alla copertura
dei disavanzi pregressi delle aziende del
servizio sanitario regionale (comma 4).

L’articolo 19 prevede, in primo luogo, al
fine di rendere omogeni i trattamenti ac-
cessori del personale del comparto mini-
steri, un incremento di 55 milioni di euro,
a decorrere dal 2023, del fondo (di cui
all’articolo 1, comma 143, della legge n. 160
del 2019 – legge di bilancio 2020) destinato
a realizzare la progressiva armonizzazione
dei trattamenti economici accessori del per-
sonale appartenente alle aree professionali
e del personale dirigenziale dei Ministeri.
L’incremento in oggetto avviene attraverso
riduzione corrispondente del fondo di cui
all’articolo 1, comma 607, della legge n. 234
del 2021 (trattasi di un fondo per le assun-
zioni di personale a tempo indeterminato a
favore delle amministrazioni dello Stato)
(comma 1, primo periodo).

È inoltre disposto un incremento del
fondo risorse decentrate del personale delle
aree del CCNL relativo al Comparto fun-
zioni centrali per il triennio 2019-2021 del
MUR (comma 1, secondo periodo).

È altresì incrementata di 2.000.000 di
euro annui, a decorrere dal 2023, la con-
sistenza del « Fondo premialità e condi-
zioni di lavoro », con specifico riguardo al
personale appartenente ai ruoli non diri-
genziali dell’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali (AGENAS) (comma 2).

Ai sensi del successivo comma 3, le
risorse finanziarie riguardanti la contrat-
tazione del personale proveniente dalle sop-
presse Agenzia autonoma per la gestione
dell’albo dei segretari comunali e provin-
ciali e Scuola superiore per la pubblica
amministrazione locale, che sono confluite
nei fondi destinati alla contrattazione del
personale del Ministero dell’interno, sono
destinate al personale dirigenziale e non
dirigenziale delle amministrazioni sop-
presse, secondo i criteri e nella misura
previsti in sede di contrattazione decen-
trata integrativa.

Il comma 4 reca misure volte ad atte-
nuare le differenze di carattere economico
e giuridico tra il personale del Ministero
della salute e quello dell’Agenzia Italiana
del Farmaco (AIFA): è in primo luogo pre-
visto l’adeguamento, a decorrere dall’anno
2023, dell’indennità di amministrazione del
personale delle aree dell’AIFA a quanto
stabilito in materia per il personale del
Ministero della salute; in secondo luogo,
con la stessa decorrenza anzidetta, è di-
sposto che, per il personale dell’AIFA, il
differenziale stipendiale è rideterminato con-
siderando nel calcolo le misure dell’inden-
nità di amministrazione spettanti al perso-
nale delle aree del Ministero della salute
previste alla data del 31 ottobre 2022. Si
prevede inoltre la quantificazione degli oneri
connessi alle predette misure e si indica la
relativa copertura.

Nel comma 5 si modifica la disciplina
relativa alla procedura di riparto delle ri-
sorse stanziate dalla legge di bilancio per il
2022 per la valorizzazione del personale
delle istituzioni AFAM. Si prevede, in par-
ticolare, che il riparto non abbia più luogo
in sede di adozione del decreto di riparti-
zione del fondo per il funzionamento am-
ministrativo delle istituzioni AFAM statali,
alle quali sarebbe poi spettato il compito di
provvedere all’assegnazione delle risorse al
personale, in ragione della partecipazione
del personale medesimo ad appositi pro-
getti di miglioramento della didattica e
della ricerca. Al contrario, si demanda alla
contrattazione collettiva la definizione dei
criteri di assegnazione delle risorse che
confluiranno nei capitoli di bilancio del
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MUR relativi al personale delle istituzioni
AFAM.

I commi 6, 7 e 8 concernono i tratta-
menti accessori del personale della Presi-
denza del Consiglio ed il Fondo per la
retribuzione di posizione e di risultato per
il personale dirigenziale non generale, cui
sono destinate specifiche aggiuntive risorse.

L’articolo 20, comma 1, consente al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di
conferire una serie di incarichi dirigenziali
previsti da recenti decreti-legge anche nel
caso in cui le procedure di nomina siano
avviate prima dell’adozione del regola-
mento di organizzazione del Ministero stesso
da adottarsi ai sensi dell’articolo 1, comma
2.

Ai sensi del comma 2, al fine di dare
effettiva applicazione a precedenti disposi-
zioni legislative che hanno autorizzato il
reclutamento di personale all’interno del
Ministero dell’economia e delle finanze, si
dispone il corrispondente adeguamento della
dotazione organica del personale dello stesso
Ministero, senza nuovi oneri per la finanza
pubblica. L’aumento della pianta organica
comporta l’incremento di 1.159 funzionari
e di 225 assistenti

Si dispone infine, ai sensi del comma 3,
una modifica la legge di bilancio 2020,
prevedendosi, in particolare, che la disci-
plina dell’utilizzo e dell’analisi dei dati re-
gistrati e trasmessi dagli apparecchi da
intrattenimento sia definita con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze senza
scadenze prefissate.

L’articolo 21, comma 1, modifica la di-
sciplina del termine temporale entro il quale
alcuni dipendenti pubblici possono eserci-
tare la scelta di escludere l’applicazione del
limite massimo di imponibile contributivo
pensionistico e di base di calcolo del trat-
tamento pensionistico (duplice limite ri-
guardante i soggetti rientranti nel sistema
contributivo integrale). La novella in esame,
in primo luogo, differisce il termine dal 29
luglio 2019 al 31 dicembre 2023 ed eleva da
sei mesi a dodici mesi l’eventuale termine
più ampio, decorrente dalla data di supe-
ramento del medesimo limite massimo. Inol-
tre, la novella sopprime un ulteriore ter-
mine alternativo, che scadeva alla fine del

sesto mese dalla data di assunzione. Resta
fermo che l’esclusione del limite massimo
in esame può essere operata solo dai di-
pendenti pubblici che siano privi, in un
regime pensionistico obbligatorio, di anzia-
nità contributiva anteriore al 1° gennaio
1996 e che prestino servizio in settori in cui
non siano attive forme di previdenza com-
plementare compartecipate dal datore di
lavoro.

Il successivo comma 2 differisce dal 31
dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il ter-
mine finale di applicazione della norma
transitoria che esclude le sanzioni civili e
gli interessi di mora per il caso di mancato
versamento dei contributi di previdenza e
di assistenza sociale obbligatoria da parte
delle pubbliche amministrazioni. La norma
transitoria oggetto di differimento con-
cerne i contributi (ivi compresa la quota a
carico del lavoratore) inerenti a rapporti di
lavoro dipendente o a rapporti di collabo-
razione coordinata e continuativa (o a « fi-
gure assimilate » a questi ultimi).

L’articolo 22, comma 1, ai fini del po-
tenziamento amministrativo del Diparti-
mento per lo sport, dispone che presso
questo operi, con relativo incremento della
dotazione organica del personale di pre-
stito della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, un contingente di personale non
dirigenziale di 10 unità equiparato alla
categoria A del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, collocato in posizione di
comando o altra analoga posizione, previ-
sta dagli ordinamenti di appartenenza, pro-
veniente da altre pubbliche amministra-
zioni, prioritariamente da Ministeri.

I seguenti commi da 2 a 4 introducono
alcune modifiche alla governance e alle
funzioni di Sport e salute s.p.a. Innanzi-
tutto, si modifica la disciplina del consiglio
di amministrazione sotto tre profili: si por-
tano da 3 a 5 i componenti del consiglio di
amministrazione (compresi il presidente e
l’amministratore delegato); si elimina la
coincidenza fra presidente del consiglio di
amministrazione e amministratore dele-
gato, figura che viene contestualmente in-
trodotta e disciplinata; si prevede che i tre
componenti restanti siano nominati, rispet-
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tivamente, dal Ministro della salute, dal
Ministro dell’istruzione e del merito e dal
Ministro dell’università e della ricerca. Per
quanto riguarda le funzioni, si autorizza la
società a fornire supporto tecnico opera-
tivo alle amministrazioni interessate, nel-
l’ambito dell’attuazione degli investimenti
previsti dal PNRR, dal fondo sviluppo e
coesione (FSC) e dagli altri fondi nazionali
ed europei.

Il comma 5 ridefinisce l’articolazione
del Dipartimento per le politiche della fa-
miglia presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri in non più di 3 uffici, inclusa
la Segreteria tecnica, e in non più di 7
servizi, in cui rientrano due servizi già
previsti nell’articolazione della stessa Se-
greteria tecnica. Si prevede conseguente-
mente un incremento della dotazione or-
ganica dei ruoli della Presidenza del Con-
siglio per un totale di 5 unità in base a
quanto previsto dalla tabella A dell’Allegato
1 al decreto in esame (1 unità aggiuntiva
dirigenti di 2^ Fascia; 3 unità di Cat. A –
F1; 1 unità di Cat. B – F5).

I commi 6 e 7 istituiscono presso il
Dipartimento Casa Italia della Presidenza
del Consiglio dei ministri una segreteria
tecnico-amministrativa, composta da un con-
tingente di personale in possesso di speci-
fica ed elevata competenza in materia di
contrasto al dissesto idrogeologico, compo-
sto da due dirigenti e quindici unità di
personale non dirigenziale, e provvede alla
copertura dei relativi oneri finanziari.

Ai sensi del comma 8, si dispone che i
decreti di organizzazione interna del Di-
partimento per lo Sport, del Dipartimento
per le politiche della famiglia e del Dipar-
timento Casa Italia, interessati dalle modi-
fiche ordinamentali introdotte nei prece-
denti commi, devono essere adottati entro
30 giorni dall’entrata in vigore delle dispo-
sizioni di aggiornamento del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 1°
ottobre 2012 che disciplina l’ordinamento
delle strutture generali della Presidenza del
Consiglio di ministri.

Si dispone, infine, che, a decorrere dal-
l’anno di sottoscrizione del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, del personale
del comparto autonomo della Presidenza

del Consiglio dei ministri relativo al trien-
nio 2016-2018, il Fondo unico della Presi-
denza continua a essere alimentato dai
risparmi di gestione riferiti alle spese di
personale, fatte salve le quote che disposi-
zioni di legge riservano a risparmio del
fabbisogno complessivo (comma 9).

L’articolo 23 è finalizzato a implemen-
tare gli standard operativi del Servizio Fi-
tosanitario Nazionale per fronteggiare la
crescente diffusione, sul territorio nazio-
nale, di nuove emergenze fitosanitarie. A
tal fine si dispone che il suddetto Servizio
disponga di addetti – ispettore fitosanitario
e agente fitosanitario – anche nell’ambito
della dotazione organica del CREA; sono,
inoltre, istituite tre nuove Unità in cui sono
organizzate tali figure professionali (comma
1).

Il comma 2 è finalizzato alla stabilizza-
zione di personale assunto a tempo deter-
minato dall’Ente per lo sviluppo dell’Irri-
gazione per la Puglia Lucania e Irpinia
(E.I.P.L.I.).

Nel seguente comma 3 sono introdotte
disposizioni volte a promuovere l’impren-
ditoria giovanile in agricoltura, attraverso
operazioni di riordino fondiario realizzate
da ISMEA e destinando a tal fine una
somma pari a 28 milioni di euro.

L’articolo 24 attribuisce nuove funzioni
all’Associazione Formez PA e modifica i
requisiti professionali richiesti per rico-
prire il ruolo di Presidente dell’Associa-
zione, nonché le modalità di designazione
dei membri del Consiglio di amministra-
zione.

A seguito di tali modifiche, si dispone la
decadenza di tali organi a decorrere dal 23
aprile 2023 (data di entrata in vigore del
presente decreto-legge), e l’attribuzione della
funzione di Commissario straordinario al
Capo del Dipartimento della funzione pub-
blica, fino all’insediamento dei nuovi or-
gani.

Nel dettaglio, nell’ambito delle funzioni
inerenti al settore del reclutamento e della
formazione vengono aggiunti i seguenti com-
piti: fornire formazione specifica per la
qualificazione del personale preposto al-
l’incarico di responsabile unico del proce-
dimento (RUP); elaborare moduli formativi
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destinati al personale assunto anche a tempo
determinato per l’attuazione delle misure
del PNRR.

Per quanto riguarda i comuni fino a
5.000 abitanti: si dispone che le funzioni
inerenti al settore dei servizi e dell’assi-
stenza tecnica e di supporto al PNRR siano
esercitate in particolare per i comuni fino
a 5.000 abitanti; si rende strutturale la
previsione, sinora valida fino al 2022, in
base alla quale Formez PA fornisce ade-
guate forme di assistenza in sede o a di-
stanza, anche mediante l’utilizzo di speci-
fiche professionalità, a favore dei comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti che
ne facciano richiesta, per il sostegno delle
attività istituzionali fondamentali e a fa-
vore dei comuni in dissesto finanziario o
che abbiano deliberato la procedura di
riequilibrio pluriennale per il sostegno della
gestione finanziaria e contabile.

Con riferimento ai requisiti professio-
nali del Presidente e alle modalità di desi-
gnazione del consiglio di amministrazione,
si prevede, in particolare, che il Presidente
di Formez PA sia scelto tra soggetti con
qualificata professionalità ed esperienza ma-
nageriale maturata per almeno cinque anni
nel settore pubblico o privato e con com-
provata esperienza in ambito internazio-
nale e in materia di contratti pubblici; che,
nell’ambito degli ulteriori cinque membri
del Cda, due siano designati dal Ministro
per la pubblica amministrazione, uno dal
Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR e due
dall’assemblea tra esperti di qualificata pro-
fessionalità nel settore della formazione e
dell’organizzazione delle PA (comma 1).

Come sopra detto, si prevede altresì la
decadenza del Presidente e del Cda a de-
correre dal 23 aprile 2023, e, fino all’inse-
diamento dei nuovi organi, l’attribuzione
della funzione di Commissario straordina-
rio al Capo del Dipartimento della funzione
pubblica, che si avvale delle articolazioni e
del personale del dipartimento. Entro i
successivi sessanta giorni il Commissario,
modifica lo statuto, il regolamento interno,
nonché l’organizzazione e la struttura in-
terna di Formez PA, anche con riferimento
alle nuove funzioni. Entro trenta giorni

dall’entrata in vigore dello statuto e del
regolamento sono ricostituiti i nuovi organi
(comma 2).

L’articolo 25, commi da 1 a 8, autorizza
il Ministero del turismo a costituire una
società per azioni denominata « ENIT
S.p.A. » con un capitale sociale iniziale di 7
milioni di euro e prevede, contestualmente
a tale costituzione, la soppressione del-
l’ente pubblico ENIT – Agenzia nazionale
del turismo. ENIT S.p.A. costituisce una
società in house sottoposta ai poteri di
indirizzo, vigilanza e controllo del Mini-
stero del turismo.

Il comma 9 modifica l’articolo 7 del
decreto-legge n. 22 del 2021, sostituendo il
comma 4: per effetto di tale sostituzione,
viene riformulata la definizione delle mis-
sioni affidate alle articolazioni amministra-
tive del Ministero e vengono incrementati,
da due a tre, gli uffici dirigenziali non
generali. Il successivo comma 10 stabilisce
che, in relazione alla modifica delle fun-
zioni degli uffici, il Ministero del turismo,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto in esame, provvede
all’adozione del regolamento di organizza-
zione. Si prevede inoltre la quantificazione
degli oneri connessi alle predette misure e
si indica la relativa copertura (comma 11).

L’articolo 26, allo scopo di assicurare
l’implementazione dell’attività di preven-
zione oncologica unitamente a quella socio-
sanitaria e riabilitativa, destina una quota
del contributo riconosciuto alla Lega ita-
liana per la lotta contro i tumori (LILT)
(pari a euro 276.242 per l’anno 2023 ed
euro 552.483 a decorrere dal 2024) al po-
tenziamento della struttura organizzativa
della stessa. A tal fine l’ente è autorizzato
per il biennio 2023-2024 a bandire proce-
dure concorsuali pubbliche e ad assumere,
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, un contingente complessivo
di nove unità di personale: la dotazione
organica viene quindi rideterminata in 21
posizioni complessive.

L’articolo 27 ridelinea i compiti e la
struttura organizzativa della Fondazione
Ugo Bordoni. In particolare, si specifica
che trattasi di ente finalizzato alla ricerca,
all’innovazione tecnologica e alla presta-
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zione di servizi, con lo scopo di promuo-
vere l’innovazione, lo sviluppo tecnologico
del Paese e l’alta formazione tecnologica,
favorendo lo sviluppo del sistema produt-
tivo nazionale. Inoltre, per il persegui-
mento della propria missione la Fonda-
zione pianifica, esegue e valuta, anche uti-
lizzando i laboratori del Ministero delle
imprese e del made in Italy, attività di
studio e ricerca nel campo delle reti e
sistemi di telecomunicazioni di nuova ge-
nerazione, delle tecnologie emergenti, del-
l’economia dei dati e del business e mana-
gement. La Fondazione può instaurare rap-
porti con Università, enti pubblici e privati,
imprese, sia a livello nazionale che inter-
nazionale. La Fondazione – inoltre – par-
tecipa attivamente a progetti di ricerca
finanziati dall’Unione europea. Si demanda
allo statuto, da approvare con decreto del
Ministero delle imprese e del made in Italy,
la disciplina dei compiti e struttura orga-
nizzativa della Fondazione (comma 1). Il
comma 2 dispone, conseguentemente, che il
Cda della Fondazione decada trascorsi 30
giorni dall’entrata in vigore della disposi-
zione in commento e si proceda al relativo
rinnovo. Il comma 3 contiene la clausola di
neutralità finanziaria.

L’articolo 28 reca la clausola di salva-
guardia, prevedendo che le disposizioni del
provvedimento si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome
di Trento e Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione.

L’articolo 29 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le opportune variazioni
di bilancio ai fini dell’immediata attua-
zione delle disposizioni del presente prov-
vedimento.

L’articolo 30 dispone che il decreto-
legge in esame entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è
dunque vigente dal 23 aprile 2023.

Intervenendo da ultimo, anche a nome
del Presidente Nazario Pagano, relatore per
la I Commissione, sulle modalità di prose-
cuzione dell’iter, fa presente che i lavori
delle Commissioni proseguiranno nella pros-
sima settimana con lo svolgimento di un
ciclo di audizioni informali, nell’ambito del-
l’esame del provvedimento in titolo, se-
condo quanto convenuto nell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite.

Avverte, infine, che, non essendovi obie-
zioni, al termine di tale ciclo di audizioni,
le Commissioni, anche alla luce del vigente
calendario dei lavori dell’Assemblea, sa-
ranno convocate per concludere l’esame
preliminare del provvedimento nella gior-
nata di mercoledì 10 maggio prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.25.
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